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Le nssooi!Woni e le inserzioni si· rioèvoAA::o~:~!~ente ~~~~~ giornaljjk,!n·. vi,a G!lr~~!ipe. 

' . lercia e f?rsenn~til.; ~heintondel'Ji!v~~. gelo epn.·tro't~tfi·~.~~on. tro t.utto quan.· to .sirife" rann.o ·.fatte pol'giub. ileo sncerdoatle dèl 

A n U A · secondo· 11 razJonahsmo··delr.•Matmno,. la rJsee·aJia Oh1esa;al Papato, che la mcarna nostro:Santo Padre Leone XIII . 
. . C6nTI N OVI F RIS61 : Bibbia s~condo, il materialista· Bttenner o · ger~rèHic6J~eute, al O!lttolièislno; ehe n~ Pel23 poi di' questo stesso .mese è con· 

lo Ja~olhot,. e, se. !i~ d~.nopo1 secon~o nn~ . forlll~ l~ base e lp spl~ndore; e contrq vocata la S. Congre~azione . dei Riti! n 
ch!J ! .apologista d1 GIUda, .Petruccelli della., quesh s avy~nta. l w .rabbi~ c~e 4e~tro h adn11anza , PreJiat·atm·ta , per, una caus~ 

IL Cittadino di Genova dedica questo Gt\ttma. . . . . .. ·. . . . l consut~a, dmgono ~h s~rah avv.elenatt della ~ella ua.scente ,Chir.sa di; Ocea.nia. , pbe . giQ. 
articolo che. ci piace di rlpl'Odtir:re; 1 , E oost.oro Si . ertgQno .. a· maestn, fanno ! calunma, sf~g~no 11 livore. dHtb?lic~ che PArta i ,suoi ,fruttt salutari di santità. , 
. . . . . lauster~,·,tln~ono zelo" ;SI m. o~trano scan· ne :endo trtst1 le parole e 1 fatt1. Dtsg:~- , Si tratta. delia causa, di BeatitlcaY.ione; 
. Non .sia m· .soliti .a rlìseutol;e éoi Simtni:lc!l doio~~at1 .se .. li Papa . dà . a., Btsmarc~ .una ziat1 sono ~ost,oro, 1mperocchè se B?l10 la1m1 ossia, di .dichiarazione .. di martirio, del·, ve n: 

coi ]i'rà Parnmio e con tuf,trt t)nell'altr~ onontì~enr.a, se, cercando l& ~ace re,ligJosa; . hanno .n. el! an una tu.tta la malvag1!à degli ser\'o·· di Dio . Pi~t~o ·Ltligi . Maria .Chan!ll 
colnbriMola di psendo frati, ché hil: per ca~ ustt . .d.I tutt~: ,la; ~ua. 4lta .. mfitl!lllll~ per · n.posta.t11 ~ .• ~e1 s~tto 11 falso nome, ~ a~coude Pro Y.ieario 4postolico de!FOceania ,Occii 
l'attere la mahtfe'de!· ·per arnìa.la menzogna, cof)'nc!lm:e glt .mteress1 . della ~htesa ,c~ l~~ , un pr~te , md e\' no .o . un moMco p belle, . d~ntal!l ~ul Dubj,q: !Je Mcp;tifrio.et causa 
per fine si! premo i re~alismO' più sfrontato , lo.,g1. ~1 un? S'lato protestante •. costoro ~1 hanno .. noi.Ja rJbelhone .la. superbia e ,la A1ar.tyrii

1 1180 
t!Òn •de siqrli-9 et mf~·aQu, , 

e, se loro fosse possibile. uno seismar, dalle ' contnstaqo s~ ~eon~ xrq,, d~c!de, .~~a. 11 felloma . d1 Llltero adoro,bra.ta nello ~Wll lis . in· ca su et .acl e trectttm de nw
1 

a . 
cui Impure acque dovrebbe sorgere una pl~uso .. eJ' amm1rar.wne d1, amiCI, ~ dt, ~>.v~ cal1no 41 )11:el~n~9~e i ma e lllJ .. un cas~. €l 1 it~ 1-.:: · • . · · '.U' · " · ', • ., 
chiesa • nazionale; non solamente dal Pon- versarn, · nn a v.ertenztt . internaziOnale; e . ueU'altro mtehCJssum, percM, com~ d1ce g. · . . . . .· . . ·· ' 
tefice; indipendente, .. ma a luL avversa; peròhè scrive al Grande . Cancelliere n ha stupe~,damente. la . gral)de S. ~~re~~' non ! IL ven. Pio! ~mg1 C~anel !?~ungeva ne} 
tentativo già fatto risibiimente dai Cnm- lettera cortese, vanno gl'idando che sacri-' amano; non tùnano n.è Cristo, oè la Chiil· , nove.mbre .del.l837. neli Isola: JJ l!tuna, co7 
peli o, ,(jai .Sa varese, vagheggiato, dal Bon- fica gli interessi della religione nl desitlerio sa, n è In Patria itnli~na; che· .tradfs'cono , noscmt11 .an~he· sotto, l nom1 th Ho.rn 1 d~ ~ 
ghi1. patroçina,to .fellouescttmente dai qua.ttrq della potenza temporale, mentre miscono- col Idro. imovo farisai~mo. · Ainf~t~u :dai · geogr~fi, . per ova~~al1z~~re 
o mùqqe .giornali, che si danno il lusso .di sco no l'importanza e la fflrme?.r.a che ad- queqe tnbù se.Jvagg.te, .m.comp~10ma dl: u~ 
un corrispònde~te vatipanò. . · · . dimostra nella lettera ai Vf.lscovi di Prus- _... ~oadmtore e dt.~n Iqtet'p):et~ Inglese. Vt 

E' ,questa una ()onìbriccola . che mentr() sia: che se la più potente nazione m.o.de~pa, ' A~_,.. V .ç\. 'I' I O A.~.()···. fu. a.cco.lto ~apprm;a m modo·.be~~voi~ ~~~-' 
sp~siin~ pel cristianesimo opponendolo àl vint1ì tlal senno MI Pontefiilè' Ròunino, 1 gh r~n(ltgem natmalmente · buom re ~~: r~n-
cattòlicisino, o pei preti sc1.1gnozzi oppo· rivede e rifìt le Iéggi di l1a.ggio, maudan- dole n?~· .feroce e dalloro ~eg?lo · N;mnk! 
nandbli ai prelati, o per 'qnèstLc(>ntrappò- . dona. a comunicare lo sohema, cosa nu.o.va BEATIFICAZIONI ch.e. dmsava soltanto. nell a~uno. s,uo d! 
nef\doli al' ct~rdiimli, o pér il sacro Oo)legio · affatto., al .Va,ticano, p~rché dia H, sno utJh~z~re per}~> coltura ~nater1a!e de r~uo! 
mettendolò iil .contraddizione col 'Piijia; 0 consiglio 6 ht suaapprovaziono,,i .Pa.~omiR , Il 21, del corrente fébbraio il Sommo s~~d1t1 e. 1ell !Sola, la ~c1~11r..a .e. l?. artt.d! 
pel Pnpit ··dipin~endolo avversato dai ve- . e i Simmrwo ascrivono . tutto CIÒ a uno Pontefi,ce farà leggere e pubblicare alla my1l~à :·del b.1a~chl MISSJo~an, 111, q~lah 
scovi e· d!ti · cardinali, mentre; diciamo, fil scherzo , d~!, Cancelliere BislJI!\Ì'C/l:, coìn~ sua augusta presenr.a quattro Decreti dellà Nwnk1 s?m1mm~trava persmo ailoggto e 
c<•stantemente questo uftìzio di giocoliere, ebbero !a spud9ratezza di chiamare scherno . S, Congregazione dei Riti v.er la Beatili~ ~ettovaghe. . . . . , . , 
pone ogni studio, adopra ogni più maligna 11 titolo di 8ù'e, dato ai Pont.efice dai · cazione dei quattro Venerabili servi di Dio, Ma dopo c.hd, _p~ssa.tt. ~areçch1 m.esJ,: 1l 
ade nel!'attenmm, nel denigrare, .nel di- · primo ministro di Pn)sSifl, co(116 ebb~ro. il · Ot'vauer di Vienna, Rignon de Mon~ort di, von: ~ervo··~! )Jiò eb?e. 1m parato .11 _lm. 
strng-gere tutto io s~lendore ch\l .mrconda c01·a~gio di dire che nellit. lettera·dl rm~. Franèia1 Ines de' Beninganim di Spagna gu~gg10 ùoglt mdlge~1 d.r. F1~tuna, s1 dJo(ie 
la Cattedra di .s .. ,BJetro,, tutto 1!.'· lustro . ~raztamaoto 111 Papa, Bismarck ·non lo e~ Egiaio di Lecce Alcantarino .. , ali _opera d1 e.vangelmz,a!ll, 1.1 ;Re Niurlk! 
cbo ·viene alla Ohiesa, dai ftttti, d1ti suc. : chiamàvtt· Santità (V: OorrJere delta Sera; l Altre. volte queste pubblicazioni di De- e. pnì aucora.li suo pruno rmmstr.o~~\Musu­
cessi dovuti alla: mente elevata: di.LJeo~ i N;· ·27 27-2 l ge~naio 1886)• come non si · creti.si flipevano in ·occasione:· del recarsi t~\ISU··c?ll~epu·ono tale.~· tanto ·odt~ per. la 
11~ :x;u~; .~;,higu~. melì.stof.elicam.eptr .qnaqdo 1 vergògnarono di c.hillm~re poc'o lusin_qhiem il Santo Paqro in qualc)lé HtiSi!lèa•o Chiesà fede ~rtstmn~, che dohb,erarono d t oiim!· 
l~ IIJ~\Ya~Jt~,'d~l (toverm opp!:!Jll~ 1l.c,le~o (iv!) r,~ nota oflictoSa'rdella No l'd De!1tsch~ di Roni'tt: Ora le· tristi' circòstahr.e nelle n~re 11 Sace1dote e col S11cerdote ht rel1-
c9~ . lag!P. gtyhan,~sche~ . q1mnsio. ,l'ttrbl~rl.() All,qe1~eine. Z~itùn,q, nella. qu11ie d1cevas1 qulili .si trova !a Roma Papale, costrin·• gtone. . . . . . . . . . . 
tJranlleggm la Ohwsa, w QO<~e ~~ una h.-. che. ~ non s1 rJlllirSil· alr:Papa• .per la. q\Je~ g~np '~U~ Santità sud m~lgmdo Il oomp!er~ .cr~~bo poi 11 dtsnnsnra quest' od1o d1 
b'ertà bugiarda; e alr.a., ques,ta gente in~ stio ne delle Caroline:iu sè stessa.r ma pe( S!lfaha ··Importante. funztone delia Ch1esa Nmnk1 quando venne a conoscere che il 
d~grla di·appellarsi cristiana, alza · soi1oro, la. tensione dei r~pporti. fra. la ;:spagua.e cattolica in una do1le sale del Pnlar.zo in suo primogenito Meitula ed una SUfL figlia 
il 'e~lchinno iniianzi ag!i attentati piu ernph la G~rmania, che era giunta ttd un alto cui ò réleguto, ~i ~ruu~ conve~ti~i insieme. con molti altri w 
ali~ negaz!o~e s~tamca che !mpugn~ 1 grado e. costituiva .un perjco.lo per la pace. Assisteranno, credesi, a quest'atto· gli illdlg~m, .ai crJstmnesuno, • 
~en del cmtmne~l!U? che togl,Je a Onsto L'a!er calmat~ 9uest~ tenswne,è ~n !\lto Em.mi l:'adri ·O Officiali della s, .Congre~ · Alli:n;a il 28 di aprile del, 1841, una 
l aureola della, dlVlnttìt con Rènan, ~olio Ad mcontestab1le mento -delhi .medmr.wne gazione dei Riti, la Corte .Pontificia e· gli turba,.di forsennati coridotti da Musumusn 
s,trau_s.s,,,c~l. Salv~4(}r, .che t~nta fay SCISma . papalé: Nessùn altro tJ'anne il· ~ap!ll,: a- Ambasciatori di Frlj.ncia,, d'.Austria~Unghe, per COIUltndo. del Re Niuriki, fu .invasa la 
coi Dolimg,er .o.vi~n,e~gl~fe .col.Qnrct; ge~te, 'l l'ebbe ott.enuto ~al El successo: c1 · vo!~,va ria e di Spagna,. dappQicM si. tratta. de\11\ • dimom del Vicario Apostolico Ohanef e 
c?t.non 1~r~o,ss1sc~. Rl d1f~!ldere le ~poglu~,;· la ven~raz1011e. nmve~sal~ c~e ,!\'qde la11er· Beatificazione di tre !pro connaz,iooa\i,. saccheggiata. Egli. fu percosso ripetuta:~' 
Z19~1. d~l Gov,~~?~· nè. d1 .~n~o~eggum. Ct!I so~a dt L~one JII~ e l att,1.tudwe .sp.ect~le La, soleuue e maestosa cer.imonia .. dj mente· con mazze sul capo: eccitato' cta.· 
pèggwn nemJcl.dl oga! prm~IPIO.cattoltc•l.i ~~r la paCJtìcazJ~ne che• è)nnata m quel- Beatific(lzione, di questi qu,l}t~ro -·e ·forse., . qualche neofito 11 salvarsi' con !a 'fhga c'll\ì. 
eh~ pòl'ta .sugh. ~cud1 t~ttL gli aposta~t,, l'alto. personaggw. " . . di .altri -. Venera~ili Seryi dL Dio !J..VFft · gli si agevolava noi volie · gli fù recj~a· 
gli sfratatJ, gh · spretatl, la massoneria E' msomma una congmra permanente p01 luogo m occaswne deJie .. filste c~e sp.7, finalmente. la te'sta. ,. . ' · · · · · 

Ad.DBndlcc del GITTADU{O ITA~IANO 

Il·St[nor·~t~Valuacifica 
" . -·-.:..........;..:.. 

RACCONTO DI GIUSEPPE STRITAR 

Versiom . dallo sloveno di IV AN·. :r11. -

guran~ gli u?mini; i. piu ~a cercano su p'er 
gli alti' monti, s·e la tmagmano una orgo· 
gliosa ·pianta, che coi vivi colori: da !ungi 
attira• Focchio. del viandante, e tutto gl'i m· 
pregna l'animo di soave fragranza. Senon­
chè essa. rassomiglia 11Wumile .. violetta che 
modesta fiorisce ed' olezza nas,cost. mente 
in fra gli sterpi. La cercanò' dovunqn.è1 ed: 
essa fiorisçe solo nella nobilta del cuore 
u·mano. 

Sarài adunque felice, se. tu :avrai un cnç>r 
nobile·~ Oh se. veramente semp~e fosse cosi) 
Ma la vita ci mostra che t· uomo è . dt 
spess•J infelice anche . col più ,bel cUlire. ~d 
una coscienza tranqmlla clle··non lo rtmor· 
deva di nulla; ·Ma non era ciò solo che 
f01imava la sua felicità.; 

deva. tutti vivi e sani, ed ,egli era vivo e 
sano con essi, 

Felice il signor dt Val pacifica ! Moderato 
nei verdi anni, laborioso nella virilità, go­
deva in pace ed in • riposo i suoi vecchi 
giorni. Aveva ·terra sua, oasa propria, e per 
di piì1 il cielo gli aveva ,. donato il più bel. 
tesoro: .,due amaqili,. premurose ed avvo· 
ne!lti figli\lole ralle~ravano i suoi di. Quale 
gli era più:cara? Egli stesso noi sapeva:· 
sapeva però .che non le avrebbe cedute per 
tutti i· tesori del mondo. 

Che' cosa è la feliCita dell'uòhio? Ognuno 
la sospi:ra, {lgnuno le corre dietro, ognuno 
la cerca ao,modo suo; questL accumula·.te· 
sori, IJ.U~gli ambisce onori e gloria. J'iìl ne 
hil, pl,Ù n.~ d~sider~;~, ~e te in~azi~,bi\e! .~1 
lay~ro e la fatwa, l'afl'an11(/ e .l~ hr1g~e,non 

· gh co11cedono· nn momehtò d1 tregua, non 
~li lasci111no il tempo di godersi ·in pacè' 
!·acquistato. ·Un altro crede·di abbracciare il 
parti \o 1 miglio1'e ·correndo come .leggera far~ .. 
f~lla dj l\ore i!llìore,.di piacere j n p!aGe\l'lì ~lh 
eh è le forze n~ n gli ,si .affievoli.scano,. e q an. 7, 
seatn ~MI mente, del piacere, · non si lal{lll' 
dà ùltlmo col rèal profeta·:. Tutto vamtà,' 
tutto nulla! · · · 

J!,inchè l'uomo. è ancor giovane, robusto.;· 
fiuchè nelle vene, cald() gli riholle il sangue; 
finchè «lieto l'allegra degli augel.l,i il canto·~,. 
tutto il mondo è suo; o ve stanco appoggta 
il capo, !il trov.a :ratria, tutto . gli sorr1ae, 
'ogni porta gh s1 ap~e ed og'\1. cuore. ;Ma 
gli anni .. .trascorrono, 1! 1capo ·s' mcanuttsce,·. 
le forze vengonq rpeno,. ll4 ,JIIlqra:·g\i: si 
syeglia In, ~1,1ore un. pri,ml)o. 1npn,,sentito ,de·, 
si<\erfo1 .d,i pape, dt ,l'!PO~o i ~e~t~er:o ,d Ull 
quieto' recèsso! .ove. .fimre qu~t po d1 gt?rm 
che· ancora gh sopravvanzano. Desidera un 
'pezzo :di terra sua;'' un letto· tranquillo; ·un 
focolare proprio, ,ed . intor11o ad es?o u.na. 
corona d'amo!:osi,. fighuolettl che gh cluu­
dano un rU le. stanche pupille .. 

.. Hanno in costume gli scrittori di descri­
vere coscienziosamente ed al minuto la per-. 
sona, elle present~no al lettore - cappelli, 
occhi, viso e la persona tutta, cd il suo 
andare ed il vestire. Noi no)i faremo 'cosi· 
delle figliuole di. Valpaciflca. Oelebrè fu'gia · 
l'avvenenza di Elena, per la quale tanti 
, eroi. caddero estinti in sanguinosa gue~ra : 
'Orn~ro, non si dilunga .a farne :)a pittura; , 
~altro non dice s~ nop !lue.sto : Quando la 
vid.ero i. vecchi èroi . 'Croia.ni, s' anday\lnÒ' 
:bisbigliando all'orecchio; E' degnà ·di' san· 
;guinosa'' guerra ! Oòst · anche rio i 'delle fi> 
gliuole di Valpacitlca ndn ·faremo che,i•lfe-• 
rire ciit .che. la ,gente dlce,va di esse : .1\.u· 
;rorp,,tì,com!lla. l\'1;\\~!Jnl)a .. dell'alt&re mag~ 
g~òr~ 'I<J111ilia cor11~ · la ~: Marg)lerit\1\ de.l 
ptccolo. Quando 'la domentca v~sttt.e a festa 
se n'anrlavàno col padr~ iri chiesa, ·tutti' 
uomini e donne stavano guardando rapiti 
le due .celestiali figure, e p~r poco non s'in-

involont!lrio. La sua fede! compagna nélle 
tempeste della ·vita, la 1Ìladre delle snè figlie ' 
con la quale aveva sperato ·di vivere in 
pace e felicità gli ultimi suoi giorni nella 
terra, promessa, lo. aveva abbandonato ·tra­
passando. alla vera terra promessa, alla terra 

. di. sampiterna pace, poco dopo d'essersi messo 
in quiescenza e di.. essersi stabilito in quelle 
parti. Ohi avesse Vf!duto in. quella dolorosa 

:circostanza l'infelice signore, lo avrebbe 
detto morto ben presto di crepacuore. Tut· 
tavia il tempo metlica le ferite più profonae, 
e l'uomo non sa credere di quanto 'sia ca~· 
pace ;quandò .si tratta di . patire: E' poi Ia. 
mtghor rpedtcma per lu1 •era t! non .tro- · 
varsi solo: la .. cat•a.,compagna gli aveva la'•' 
sciate per conforto· due leggiadre figliuole. 
Quando l'affltzione IQ sorprendeva, e gli· si 
:risvegliava il desiderio (Iella perduta con· 
sorte, quando desiava mirare il suo dolce 
,viso, i suoi begli occhi, si rivolgeva a guar. 
dare alcuna delle figliuole, le guaii ameu­
'due rassomigliavano alla madre. Egli pertanto 
:Je .amav:a con .t.nttu l'amore: di cui è oapace 
.un padre: I:amore .che. aveva .nutrito .. per.: 
.Ja consorte •. ,gli si ?ra, a. ggiup.to .all'.amore 
per le figlie .. TuttaVlf1,. la buona. dpn,q.a no.n 
··weva abbandonati del .tljtto 1 suo t. cari : , 
ella era invi~ibile al loro fianco: il' suo api: 
loito, la s.ua benedizione· posa.Ya sulla cara 
famigliuola; su tutta la bella casa. Ben sono · 
vere· le parolll del poeta che dice : 

J\ 

.E' dunque vero che. non.· è dato all~uomo i 
d!esserer felice? Se non tutta Iii -.;ita, .non 
potra àimilno godere di mqmel)ti felici ;Il 
cadere dei· suoi d l, al tramontar del sole ? 
Sta pur 1empestoso il 'giorno, chè l'not;no è 
posto sulla terra per combattere e soflrtre; 
O)a potra sperare almeno una iera tranquilla 
a· f.,lir'A? · 

In que<ta valle di lagrime .la feiHtà' ~ 
un r·aro fiore ; lo c~rça ognuno; ma, .. pocln 
son quelli che lo ritrovano. Male se la fl· 

Essendo ì1 saggio S~lone ospite del po· 
te n te Li(! io re, la cui · ricchezza · è passata 
in provet•bi.o1 .1J.U~~ti, dopo av~rgli mostrati 
nn giorno 1 suotunmensl ~esor1, gh domandò 
chi gll sembrasse 1i pm fortunato uomo 
della t~r.ra, Il sa>gio Ateniese gli recitò 
un nOifle. sconosciuto, T do, ' tt;~odesto 1 l\. te• 
niese, perchè costui aveva unà bella fa mi· ' 
glia di ro~usti e , l~b~r!osi .fil!lliuolt, '~d ) suoi·. 
figli ·avevano pure fighuoh, ed 'egh h ve· : 

ginocc\liavaqo loro. davantj. .. 
E \a· madre ~ Qred~nza diflÌis!l. presso ,gli 

antichi Greci era che la troppa felicità del· 
l'uomo muove ad· invidia gli dèi, laonde 
quegli che si serrtiva felice, loro sponta­
nei\mento sacrificava ciò che aveva di più 
caro al mondo, Quand'anc])e il signor di. 
Valpapi~ca avesse aV\lta queste, dolorosa 
cr~d~n~a,, pure ,poteva St!lre t~an.quillq, per­
chè aveva gtà · fatto un sacrtficw, sebbene 

ll.euol da onesto e: nobil (>iò segnato, · 
Sacro, ri~ane in sempitor~o , , •.. , ..... , 

(CoMinua.) 

EIIRA'JÌ,b()Oftl~!GE' 7' Nell'~pp~ndltie di ir1ri alla 
!>rima "?lonna, lllt·igil, invece 'di' la forma 4• lq•· · 
bellezza ·Jeggasi la fama di Zar ·belle!fza. ' ' 

Alla colonna terza, primo a c:>po anzlohè Tutto · 
poi all'intorno la oasa leggasi tatto. poi all'in­
torno della oasa era messo eco. 



'j, 
l,j' 

Molti segni o mimcoli si afferrmtno av· 
venuti neHnomento e dopo la sua morte 
glQriosa, e prima di tutto la conversiono, 
quasi immediata, di tutti gli isolani, com· 
presi· i carnefici del santo saeerdote e mar­
tire invitto. 

Giunta non.vonne esaudittt; cosi stimo neces· 
snl'io ed oppnrtuno che ì genitori degli alun· 
ni di dette ~cu•)\e esaroitinn oiò nondimeM 
il loro. ditit,to, Il compiano ì1 dover loro di 

. tenerne nei giorni aummentovati lontani i 
loro figli. 

per allontanllre i detti quadri. E non ti è 
inteso neppure che S. E. il ministro rlell'in· 
terno avesse dati ordiui relativi nll'antorità 
di p. a. nè il ministro di giustizia nl sig. 
pt·oourntorc. 

che presero p11rte o oo11tdbuirono alle fu. 
nebri onorsnzt>. 

Da Cividale 
ci scriTono in rltt!tt 4 c~nente: 

Nella Ven;da chiesa di 8. Biagio, anti· 
chiaslma e storica, dopo il '1'cmpilltto Lon· 
go bardo, tra i ptimi monumenti della fede 
dei nostri pndri, ogni anno da remotissimn 
mcmoriR si celebra" la f~ata di S. Biagio 
con pat·tioolare solennità, e con molto con· 
corso di popolo. 

Ponente o Relatore di questa Causa, è 
lo stesso Prefetto della Oongrégaziono dei 
Riti, l'E.mo Bartolini. 

.BENEFICENZA PAPALE 
Leone XIII; continuatom delle benefi· 

ceur.e di l'io IX, appena saputo che in 
quel di Se1.ze em disponibile, anr.i vendi· 
hilo; un ·grandioso fabbricato, incaricò ~uel 
Rev.mo . Vescovo di trattarne .l'ncqmsto1 collo cautele che I' Diocleziani impemnt1 
richieggonò: Il Rev.tno Ve~covo d1 .Sez?.e 
riu~ci noli' intento, èd; oril.; :per solerr.in, 
per• sàgaciit, per generosità' dell'Almo COlli' 
pratoro · sàrà istituita una· scuola 'p~r ·gli 
Asili ··illfantili, non :che un ·ricovero poi 
figli derelitti, che vi avranno pure unà 

.. Con la preaJnte perta11to esorto V. S. a.l 
· adope1•arsi con tutto lo zelo aociol'chè i p!t" 
dri o le madri di fnmiglir. dì codesta Sua 
Parrocchia, vièmeglio intendano e ricono­
scano taio diritto e do,·ere, o praticam.,nte 
vi si conformino tenendo i lotn figli a casa 
,talla Scuola nt1lla prossima :festa delltl Pu­
rificazione di Mnri" SS, e nello altre del 
pari civilmente soppresse. ~ 

« Noi dunque dirigiamo al .banco dei 
miniatri la arguente tlomnnda : Quali ij~no · 
i motivl·pei quali la p9lizia non . hn ordi­
nato l' allontannmonto dei quurlriRacrileghi 
dnl locale dell' esposizione e l.a procura di 
stato non ha creduto di muovere processo 
conti'O ,•h i cm dovere~ 

G~a~io allo z~l.anti çure MI degnissimo 
pnrrouo Molto Hev. Don GiURI'ppe Brai· 
dotti; 11nche in qh~st'a!mo si ripetè la fnn· 
zione con moltn pompa. ·venne es<·guiht lt\ 
messi),. del compi11~1o C·andotti, scritta n~! 
1842, con a~còmpngitlunÌ>nto di Hnrmoniu•n 
e strumenti d'arco. 

adeguata educazione. : · 
• Tardando per non dire rincrescendo a 

S. S: Leone XIII le angustie domiciliari 
in cui vemavano certi suoi. impiegati del 
Vaticano, determinò l'acquisto del fabbri­
cato che da piazza Rasticucci fa· angolo 
colla piazza S. Pietro, quello stesso · fab­
bricato dove fino a qualche tetllpo fa·mon· 
tava la. gmn guardia. italiana• Vuol.si poi 
che il l:ianto Padre intenda valersi dei 
:pianterreni di detto. fabbricato, per la 
Jstitm:ione di nuovo. seno!~ da contrapporre 
a quelle dei miscredenti di Borgo. . 

ONOltl)l'ICENZE 
Dal Granducato di Baden sono giunto 

al Vaticano; due nobili decora1.ioni. Una 
per. l' E.mo CILI:dim~le Segretario di Sta~o, 
l'altra per lo scienzmto Stepphensontscnt· 
tore della Biblioteca V aticamt. Le uecora, 
zioni esprimono il gmdhnento. di Sua Al· 
te~za il' Grandu~a di Badèn per il. bel 
catalogo, fattogli pervenire a mezzo del· 
l' E,.mo Iacobini, dei codici .greqi già ap: 
partenenti alla famosa Biblioteca .Palati nn, 
e~ ora compenetrati nella Vaticana Bi-

. plioteca~ . . , . . · 
: E'· lavorodatto con molto amore e diii· 
genza, ed assai lodato dagli intelligenti. 

CAMEfiA DEl DEPUTATI 
Seduta del 3 

Si discute l'articolo 52 del progefto che 
determina' i liJ?it~ delht sovraimpos!a co­
JPU~ale .e.· provlnC!ule a cento centesimi per 
lir(\ .dell' ilnposta erariale fondiari H. 

pepr~tis meravigli~< .çhe, n1'eotre, o~uuque. 
clued~s1 un freno ul d1apendro delle.;Hmmi· 
nistrazioni locali,. si combatta.l'>u ticolu· che 
òt.temper~ 1111~ giu•tissima '(t'om~nda. Parla 
della. prbssinpl · disct1ssione della riforma ~0~ 

" mun'ale: :Accenrià 'ai' beneficii èhe :Vèréi,.oiio) 
apportati dal freno alle ·àniministr!i~ioùrtn· 
cali. Qufsto articolo avvierà i COIQUni c lo 
pròvincie all'assetto finanziario. 

Monsignore si r!promette .t allo zelo e. dalla 
sollecitudine dei l'arrochi che si ad~mpi • il 
comune ,voto, che. non. venga per cagione 
alcuna ;Il mancare;a.'il~iorni di festa ci.vil~ 
mente . aoppressir, ;quella,, santific~z.ione,. è h~ 
\p~o,si. d<ive1 ç,on .. ll!~~!> .che. a tutti gli .altn 
C~uall ~ou1~, ~o"''·,YMI, per J,lreoett? di ,sa~~a 
. 1 es~, , a~rn'.1.~ , · . . , 1. , 

A:ustt'iO.· Ungheria. 
Nella pto&simil seduta clèl Consiglio del-

l' Impero gli onorevoli Fu c ha, ·Bel credi ·e 
Salm· intendono muovere una' iì1terpe!lauza 
a pl'oposito <iella nota' esposizjdne dei qua· 
dd B!lcrlleghi· del Wéreschagin' dei qu~li la 
~t~mpa ebbe nd oc<iuparsi il~l passato dicem­
nre. L' interpellani:'!l è del seguente tenore: 

c Lo scorso deceì:rÌbre furono· espJ.sti a 
Vienna nei locali della Eiocietà artistica i 
quadri del pjttol',e V asi! Wereschagin, dei 
quali molti non attit·lirono l'attenzione della 
popolozione vi ennese pel loro valore artisti. 
co, ma ne snspi~arono la ben giusta io(!i. 
gnazione pell''olù~i>tto ché rnppresel)f,avano. 
Tr.a i q11pdh iù discorso si trovavano due, 
i. q nati fu )lnione al testo del'libretto scritto 

, dallo a.tesso pittore, contenevarlÒ .'una be·· 
stemmi a .contro le . basi fonclam'entt;li del 
ét•irltlanesimo, predicavano easot'e ·falsi i 
suoi dommi èrl in tal modo .. han ', prorooato 
uno scandalo 'immenso e rovinoso •. Sua E.za 
il Cardinale Arciv11scovo di Vienfia .. ne fu 
to~co da ciò .s~nslbiltnento' · e ·levò, alta In 
vòce di protesta, èoptro una ta!é' profana· 
ziqn~ de)le''cos~ più sacre. Ma• aqoÌÌe la 
Pllrt!) .. cristiana e credente. deHa popolazione 
vienuese .. yolle .manifestare ·l' indignuj~iope . 
che provàva in .modo solenne e, la Còmu­
nione riparatrice 6 ·stata veramente una 
prova sorprendente di fede cattolica, · 

« I passi fatti. da. varie parti· però' onde 
al'ontanare i quadri sacrileghi,. nòn hà!!no 
avuto alcun f~lice risultato. .Ed anche ' hl 
voè& del nostro. Pastore ·perveuutn all'auto~ 
rità competente, non giovò. Che se i quadri' 
nonchè il testo spiogatiTo avelino offesa la 

~i .. apvr?vn . .,l'('r~iqolo 62 come nel progetto 
e ,qìl1nd1. l !lrttçol\),,5.3 che promette, cou una 
fl\tl(~a legge, , il ·rjq,ràinamento. tributado 
Aelle~pro~lucte e dei comuni. , 

, popoluzione cattolica, maggiormente la ir~ 
' ritò l' inoperosità delle autorità, come pure 
dellt\ prdcurij, di ~tato. Eppura il 1igilor 
procuratore donia· ìntervenire in base alla· 
deci~iono d.el , codice penale, nonchè delle 

:ordinanze 20 ap,rile 1854. Giacchè, avendo 
i"tJUhblici foglt fatto èenno di dette dispo­
aizioHi .legali ,noi' sol~, ma anche chiamata 
espressama~te, jn '~,tinto . sia l'autorità di 
p,u.bblic11 ~icure~za, che la procura di stato;· 
nessuna s'è. mossa ~d imvedire lo scandalo 

.Aunun,zi&lii .. uu' intt•nogazione •di .Riolo: 
~ull~;istru~ioni .. date d111 goverm.i ·alla Com··, 
missione già i•tituit~> per l'uppl~eazione del· 
l'111ticolo 20 <lelhl legge 27 aprile 1885. · 
,,J.,evàsida>~iieduta ad. ore 7. · ' 

~!(,r.- --
. ~a. situazione parlamentare 'continua i m• 

broghata. . . . . 
, . Nei vnrii mi.nisteri ai crede· .alla possibi­
lità·. di. ,un.a clisi . prossima ,e si pr_endon.o · 
m1sure ID ·co[\seguenza, ma finora.~ moV!-. 
men~i. dei gruppi· parlamentari non sono 
abbastanza delineati. , . . 

p'rovocato dai quadrL . 
· · « Pùr'e le due· disposizioni descritte ~~~· 
·vrebbero ·pOrta bellissima occusione alle due 
autorità di far il' giusto volere de'i c.ttolici 
vi ennesi. Innanzi tutto, il decreto 20 aprÌlè 
1854 dice essel'e proibito di provocure scan· 
:dalo di ogni t'atta in pubblico e seconJo il· 
'decreto aulico 6 Geuriàio 1836, nonchè la 
:ordinanza nìiuisteriule del25 nòvenibre 1856 
è p uni bil~ q uèi proprietiuio che esp9no pg­
,getti. senza, ì! .. permesso dell' antoritil'·;o 'bJ~~ 
tro il medesimo. Ora un decreto p~oi'6i~~ 

.F'ranc•ia 
11 prmmpe del Monten~gro negòzla ·a 

Pl\rigi aegr~tamenté nn forte prestito·.e la 
compra di l!lJO;oannoni.e 15 mil~·fuoili. · 

..,... Neàsuna poténza rispr,ae · finora all'in· 
vito dèlla :,esp5~1ziono universale del 1M9,; 
Corre vòbe 1ohil!fa Germania si asterrà; . '' 

,:·,,.,.,Sp,a.g,na 
· Telegrafano da' Madrid alla T.rib11na : 
E' stnttt pubblicata dal rappresentante 

di Dòn Carlos una dichiarazione in cui è 
detto èhe, ~:onsnltati i notabili del suo par­
ti t~; d";ei.sècl~eJ suoi partigiani non .deb· 
bano · Jgarjl 'id le elezioni. Però, Don 
Carlos à ~~~ ·lcuni candidati a preaè·n-
tarsi iso '\\~~te, ma a loro rischio e pe· 
ricolo;· e senz)\,permettere la fo!'mazJOne di 
Colnitati .. el~,ttora)i. 

Gose~'di"Casa e Varietà 

Indicatore commerciale veneto , l 
per l'anno 1888. 

Abbiamo ricevuto copia di questa impor- ! 
tante pubblicazione compil~ta d1\1l' ingegnor 1 

Ernestò cav. Volpi o stampata dai fratelli 
Visentini di Venezia. Jil' un grosso volume 
di oltre 600 ·pagine e contiene le iodi<:azioni 
commerciali é amministrative riguardanti rl 
tutte le proTincie ~enete. . . , 
. Abbiamo d~to uno sguardo nlle in~ica· 
zioni che ,ai ,riferiscono alla nostra .çittit e : 
provincia e. ci è dispiMiutq. di riscoutrarvi ' 
parecchie e non ·lìev.i in~sattezze e ,omissioni 
perdona bili però in simili li\ voti, che diffloil" 1 

mentu,,posaono riascire perfetti .per quanta 
éurl\ il compilatore 'vi abbia messo. 

It volume, nondimeno, del cav. Volpi può 
tnrnar molto utile agli uomini di affari ai 
quali lo raccomandiamo. Il suo prezzo è di 
lire 5.' Le richieste si dirigano a Venrzia 
alla. tipògmfia dei frat.clli Visontini. 

Questa Meas11 molto ullegm 'ieno tem· 
perat11 assai dall'crobcR!rll aù arco. E' però 
un lavoro B~Jl.P~Qqo. · 

Al Vespero , si: cse;(uirono il Di:cit del 
Furlnnett o H Beatus · Vir Nl il J11agnificat 
del Candotti. 1'anto,•lw.qiilttiua che Ja.sera 
la cappella si fece .oum!e, ·ìdi~itnpegnundo il 
non tanto -f'\clle·'COmpito,còn. moltp. cura ed 
amore,. cd·.ecce~iont>lut.ente:·hene, 

Si distinsero il Bulfonlad)on Antflnio Mo-1 
rnndini; negli··,a,.aolo. L'orchestra beoia~imo;• 

• 1Il;conoorao'fu str11ordinario gr!lzie al tampo 
protJliiif.,' · · 

QuestO: comunanza di fede onora alt~· 
mente i Civldalesi ed io mi compiaccio 
altamente, como faccio voti che l' o t ti m o e 
zelante parroco di H. Biagio, P?SSa lunga~ 
mente operàre il bene .che pròdiga iu paese, 

Colgo T occasione per. annunciarvi che nella 
chiesa di s. Mntia ,id· Valle e nell'insigne 
di!l!~giata la domenica di P~s~ione .o .dèll~ 
Palnie, per lè quara~ta,,ore, 'sì eseguirà il 
m.assi rno Miserere di Mq ns. ·.Tc.madwi.: A 
tale effetto si ,aprirà una sottoscrizione per 
lo. ,speso occorrenti,. ed io . .iuvito) . i . con· 
ci.ttadilii a.· h~rghegglare cui loro obolo a 
miglior decoro della: sacra funzioni>, ed . in 
m'emol'ia del graude Mous. TIHuadini, 

li.Miserere· in parola. f•1· eseguitù l'11ltima 
volta nelle trigesimali onoranze dell'illustre 
defunto, 23 febbraio·1883, 

'Venne aperto tl'll: no.i il Gi,ùbileo il giorno 
2 'c6rr~ col. qanto ,<Ìel· Veni · Or<afor ,8piril113; 
nell'insigne Collegiata alla Messa maggior~ 
ed in generale Hì 1 i scontra ma sai ma l'an, 
sieti\ d t \isufruir~ della santa· occ~siono of­
ferta del ~ommo PoutdicH per. il bene delle 
anime cristiane. 

x. 
Il mese di Febbrajo 

aeooudo Ml'thieu de la Drome. 
Bollettino meteorologico 

Da· Nuova .Yot•ck ù·annunziatil una te in­
Dà l l al 4 continuazione del. pedodo, prata, che ora ha ht sùa"oéntrule all'est di 

piovogo e ventoso. Vento f0rto ìn PiPmonte,' Tèrranova, e prob~bilmente muovm'à verso 
in ProVepZII e nella Lingnadoca: M ed iter· ì norll-e~t e 'turben\ h temperatura S\llle' 

· ra~eo agitato: Adriatico settentriont~le ngi· c ste . di Jo\ancia, Gru n B1·eitagnn e N or~ 
tatissimo. · . · n:gia dal. 3 al' 5 ·,corrente. · · 

Dal 4 al 12 tempo ft;ed<lo ed asciutto 
nell!l.' Europa mel'idionale. Veolto' forte sui 
mari Ner\) e d'Azof, 

Atti della Dep:ut&zioue provinola,la 
· · di Udine · 

.. Dal 15 al 1,8, temperatura v .. rii\bilissima Seduta del giorno 25 gennaio 11l8~. 
e pioggia i.ntermit.tenti sulle, coste o9cirlen• La. DeputaziOne Provinciale nella seduta 
tali· dell' jlluropa. Freddo al :·nord;· a'sniutto odierna autorizzò a i«voro dei sottodescrit1~ 
al· sud. . . • . il" l h i pagamenti ch9 seg,11ono, cioè: 

Venti freqtJènti, forti. sull',\tla,~tiqg;.;,~PÌ; · - :A diyersi Comuni ed alla Presidenz~ 
pa~aggi. dell' Irl.auda. J,ll~ridion,al~, ';neJ\1JìprU Il d eli~ ÙRn,~.~r~~~ioue ;di Cari~à di Udine di 
del ';IVr,eno, . .fra la S11rdegnl\ e le Pn~VÌQCi.e, 

1 
lire .2290,Gti Jn rifus1one di sussidi a domi~ 

·napoletane. . . · c ilio a.u,Hç~pJ!,\LJIJ-g~qlfuffi~i Ilo veri ed innocui 
· Ancoraggi numerosi nei porti. della Sicilia; nell' anng fillìij~Jlllro',,la .cta1 ~ Jt''' 

Merliterruneo. agitatissimo nel' Golfo ·d.i' , -Al o(fgmlll!D1fÒI\iìMla,rtigoa~co di lit·o 
Gàbes. 1<87,75 aill'ililll\Wiio lliellW11Jìpesa sostenuta 
' Ìhl 18 al 25, periodo piovoso e. ventoso : nell'anno 188~ per la manutenzione. del 

in .Francia: alqua~to nevoso nelic contrade 1· tronc<{'deHa stradti · E'rovincialo 'Udine··~an 

IT.ALI.A: :espres,saruente ·di esporre oggetti o quadri • 
---·- 'sèandàlosi (29' maggio '1821). · .,.,, ·. ,, 

· sett<'ntriouali doli' Europa i f~eddo in T'i rolo • Daniele attmversunte il territorio Comunale. 
, Baviera, Svizzera, ttlto;Piemonte. ' 1· ,, 0 Al.\a Dire~!uqe del \]i vico Spe<lale · di 
, Veoti' f~èquenti sul mare' del' Nòrd, la. o~c1~e ~~ ,h re ~oO&,G5 per do.zzine di ID!\• 

:MIJ.IÌioo, il mtire d'Irlanda·,: il' golfo di Bi"' D IMI ncover~h .nel quarto tr1me1tre 1885. 
sòàl(lia. · , ·· ' . ' -: Alla. D1rezwne del Civico Spe<lale di 
· · Nùm~rosi' !l!!CÒragg( àlle isole Baleari e Pordeuone di lire '2367,20 pa1' cura 'o mlin· 
:11ei porti dell'Algeria:e .della 'runisia. ten\m<'nt~: ~i mentecattinel quarto, trime-' i .· . . . ,. ' •' ~ « Quan'tò conoer'n~ poi i § 122 o ao'a, ilei 

&jìBeneven to - A ·Benevento' eroi- ' :co(llce,'h primÌ!: vieta dì · sparg~re l' i~d~~;· 
larono le tlouole normali femminili.· • ·'' ,du)ità, Q di.predict~re. un'eresia contro là 

. Due giovinette vi rimasero sepolte~. . . .. 1 1 
Una .fu· estratta ·cadavere ··dalle' macerie,·· religione. cristi~na; i · s~conr o stabilisce· es-·. 

l'altra; è; tuttora sepolta. .. · . ·. · ~er~ punibile colui, il qual? co h rappre~e'n· 
··. · · • · · · . ·· tazì~l\i:otlottriile cjisprtz~a. ~~ tir~ nel,.fan· 
~erg amo :- Monsignor VesooYo di · 1 d tt · ·~~ ·h' · 1 · · · · · 

B~rgaqJo.!la indirizzata una lettera ai RR go ~ .. ~. l'IIP '!' UUl\ o ,leBfl ,r coqoscmta 
Parroccbi JU'bani .e subu1·bani in cu1 è detto: . dallo. Stato. 

«Poicbè l'qnorevole (li unta m unici palo uon .f Le citate disposizioni .della legge avreh· 
ha creduto, 11 che gr11ndemente mi duole, bero potuto 'lÙindi venir applicate seuz~ al­
di revocare h• nota d~hborazwn~ del 17 tro ai quadri del sigqor Werescbagln, non.· 
lugli!l u. s. riguardante l' intervento alle chè al sull catalogo spi~g~tivò; giucohè in 
Scuole Elementari nei gìorui di festa civil- essi si ùttaccavano i domtpi principali del 
mc1\to spppressi; come .. reputo conveniente 
che si procuri, ciò che, fnJ:à,,J' ottimo'.nùstro. cristianesimo e la fode nella Redenzione di 
Comitato Diocesallo, lli ,CPU~t·guil'6: éon altre Gesù· Gl'iato veniva timta nel .fango. 
legali pr11li,che il legittimo e nobilissimo • Cori tutto ciò nè l'autorità di p. a. ùè 
intflnto a CUI l.!lirav11 la pett~iooe cbe .d!\lla la procura 'di' st11to hl\nno fatto u~ passo 

, :nal25 febbl'flio al5 marzo, venti variabili stre 1885.. , . . . · · 
~ frequenti sùll'AtlU:nìico il Medit8rrdneo e - Alla r •. Tesoreria Provinciale:diUdine: 
'tù\ti' i ma~i i'nìernL B(lr~Mçhe imn: Ooenno; .di !i~·e ~1\845,45 quale quoto atttiÌll\jto allii~ 
~ 'sulte col!tll :del, gq)fo:.(li .. GI!a&cQg~~ •. Nu-. P~ovme1a nella apea~.sostennta·drt\';~;1Ehacio: 
:mero&i :ancoraggi. alle i~ole )i)bridi, golfi di. , pHI, ~antenlmento <)eli' l~ptuto Tecnico di 
Lione e di ·Genova 'assai agitati. · .Udii)~ dal l l11gho l884 a .30 gingno.l885. 

Riassu!nendo: mese variabilissimo, ropen- • - Al Ricevitore Provinciale ed a divtirsi 
tini .catjlbiam .. enti' d.i' temperatur~ nelle con~ '!l!ls.att.?r.i ,<li lil.:e. ~il65 qu~le fondo d.i. 'SCo.rtn., 
tr11de contrali dell'Europa qal Hl al 1)5. per h st1pend1 d1 gennaiO. e febbrai,o 1886 

· , .. , . 'dovuti ai cantonieri e capo-èantonieri. 
1\ingra.r~~tamento. - Al comune di Lat.ìsana di lire 400 ed· 

Le figlie ed i generi della defunta rispet. l al O(>mulle di Pvrdem•ne di liru 200 ~r~r 
ti va madre e suocer11 Elisa Nigris·Rovere s~1ssidi delle condotte· veterìn11rie distrettuali 
nata· Perlssutti vivanwnté ringraziano i al primo per l'intero anno· e all' 1\ltro pel 
).!arent! ~d n miei che .tilrono larghi _di con-. secondo aemestt·e 1885. 
;forto m t11nta loro 111ttn1'a, e tutt1 quelli· · Autodzzò, la ri~llQM.i<!ne ~a qi~er~i Qomuni 

·' ' ~ ,. . 

., 
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di lire 448,86 in rimborso delle spese anti· 
cipate por rimpatrio di maniaci guariti •. 

- Come sopra dalla ProTinoia di Belluno 
di lira 197,04 quale quoto di concorso della 
spen per l' alloggio del :Maggiore Coman­
dante la Divisione dei rr. Carabinieri Udine· 
Belluno nell'anno 1885. 

- Come sopra da diTorsi Comuni di lire 
26,466,85 in quattro eguali rate trimeatrali 
per due terzi della s11esa che verra soste· 
nuta dalla Provincia nell'anno 1886 per 
stipendi ai graduati e guardiani forestali. 

Furonu inoltre trattati altri n, 49 affari; 
doi quali 12 di ordinaria amministrazione 
della Provinoi11; n. 33 di tutela dei Ooìnuni; 
2 d'interesse delle Opere Pie e 2 di con· 
tenzioso-nmmlnistrativo; in complesso affari 
oP. · · 

11 Deputato provinciale 
, BIASUTTI ' 

Il Segretario 
J:lEBENICO. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 
Il Direttore della .Tipografia e Libreria 

Salesiana dì S, Pief.'d',:A.rena ci prega di 
far noto che nella detta1 Libreria fu messo 
in vendita il bellissimo libro -oompilato re­
oentemente dall' illustre Scrittore e' polemi­
sta cattolico il signor Allgu&to Nicolas, in­
titolato Roma e il Papato.·· 

Quest'opera insign~, che fu encomiata d~;l 
Santo Padre ed esposta alla gran MoHtra 
';rorineso del 1884 e che riesce sempre più 
opportuna e direm cosi, palpitante d'attua­
lità, aopo le ultime Encicliche e proteste 
del sapieutissimo Leone Xlii, fu tradotta 
in lingua italiana dal chiarissimo signor 
Don Domenico Parodi, il quale come è 
noto, abbandonò non ha guari la brillante 
carrierà militare per servire più liberamente 
e ptù da pr~sso il ~ignoro nello stato ec• 
clesiastìoo. 
. L' op'era in parola ei vende alla detta 
Libt·t•ria e pn·1so i principali librai catto• 
!ici al prezzo di L. 1,70, da erogarsi 111' 

tot.le 1·antaggio delle Oprre Salesianei. ci-•<, 

L'Esplorazione Commerciale. - El'' Jl 
scito 11 nmuero di gennaio eh questo gior· 
naie mensile, organo delln ,Società d' EsplfJ· 
raiilione Commerciale in Africa ·in llWano 
Questo periodìoll riporterà le notizie, le os­
servazioni commerciali scientifiche ed i ri· 
1nltati della spediziooe or ora partita per 
Zeila e l' Harrar, presieduta dal Conte GIAN 
PIETRO PORRO. 

Ai Soci della Società d'Esplorazione qu'e· 
sto giornale viene spedito gratis, ai 
non Soci costa L. 1C$. .. all'.nnno. 

Dlat•io Sacro 

P enerdì 5 Febbraio -'- S. Agata v. m. 

MERCATI Dl .. UDINB~ 

Udine, 4 febbrai• 181t. 

Cereali. 
Concessaci oggi un po' di sosta dalla 

stagione piovosa questo odierno nostro mer· 
cato si presentò abbastanza fornito e con 
qualche animazion~ 11egji affari lu grano­
turco. Osserviamo che coìno di metoao in 
q_uesta epoca, i\ grano~urco. è ì' articÒlo che 
forma da solo 1! mercato. · 

Il frumento sul grànàio prligredisce sem· 
{Ire più nella buona vista speculativà e cosi 
1 prezzi si tengono irL maggior sostegno da 
L. 21.50 a 22.75 il quintale peaondo il ge· 
nere. . , . .. 

Segale domandate e con 1incontri da lire 
11.50 a 12 l' ettolitro. · · 

Degli altri generi diamo i prezzi che si 
leggono sulla pubblica tabella a mercatO 
compiuto. 
Granot. com. nuovo L. 9.- » 10.50 

id. Oinquantino " 7.25 » !I.-
id. Giallone com. nuovo " 11.20 » 11.90 
id. Pignoletto nuovo » -.- » 12.50 

Fagiuoli al piano » -.- » 15.-
".. d\ piano fo~esti " 16.- ~ 18.-
il qumtale. · 

Sorgorosso all' ett. • 5.- " 5.60 
Caatagne il quintale " 8.- » 12.-

Foraggi. 
Mercato attivo per le vive domande nei 

fieni che accennarono nuovo sostegno, se· 
condo le nostre previsioni. 

Si quotaro!lo: 
Fieni dell'Alta buono da L, 6.- a 7.­

jd. della Bassa in, so~tè: .. 5.50 » 6.25 
id. Secondari " 5 40 » -.- . 

Paglia ~ 4.20 » 4.60 

PuUa111e. 
JW:er(l~to scarso e , sostenuto. 

Si pagarono 
Polli d' India al. paio 

id. femmine ~ 
L. 8.- L. lO.-· 
• 6.-,. S.-

Galline • • 4,.-l> 5.-
Polli • • 11.- .. 2.60 

Uova. 
Vendute 60000 da L. 52 a 55 il mille. 
Tale ribassO' venne procurato dllo tele· 

gr11mma del mercato inglese che accenna a 
ribassi nuovi. 

L' ignoranza dei frati. 
Chi avrebbe mai pensato che la foto· 

,qrafia potesse servire a .... far parlare i 
muti. Al pronunziare tale proposizione 
sembra si voglia gabbar la gente. Eppure 
ciò che a prima giunta sembra un assurdo, 
fu ~ai Fratelli della Dottrina cristiana ap­
plicato in tutta verità. l Fratelli, .hanno 

·scelto fra' numerosi seolari uu giovano che 
nel pronunziare le lettere atteggiasse la 
bocca in un modo assai risentito e reciso. 
Allora hanno fatto che . quel giovan·e si 
stesse immobile nell'atto che pronunr.ia le . 
lettere cominr.iautlo dall'a e via via fino 
11ll' ultimo. Si ebbero dunque tanti ritratti 
fotografici quante sono le lettere i ditton­
ghi e le altre voci. Ogni ritratto atteggia­
to nel pronunziare una lettera diversa e 
sotto al ritratto scritta la lettera. che il 
ritratto pronunzia. Al muto quindf'si ·pro· 
sentlt la fotografia indicando la lettera. 

Egli atteggia· la bocca al modo del ri· 
tratto, spinge la voce e senza saperlo, 
sen[4a udit'8i, pronunzia a. Così di seguito. 

Con nn poco di questo esercizio i sordo 
muti vengono fino a parlare se non con 
tutta la. perf~ziono, in modo però da farsi 
intendere. 

Or che il 1netodo è scoperto, tutti gri­
dano : Oh ! ò cosa sì facile ! 

Ah ! sì, e facile ora l' eseguirlo, ma 
nessuno ~sognò di metterlo in pratica pri­
ma che i ti·ati l' abbiano scoperto. 

Un morto che vuoi essere dramatizzato. 
Giorni sono, a Odessa, morl il ricco 

proprietario, signor Orionte Slavinic, il 
quale, non avendo eredi diretti, ha istituito, 
per testamento, suo erede universale quello 
tra gli autori dmmmatici della sua patria 
che scriverà il miglior dramma sulla vita 
intera di lui, e, ·in pari temvo ha nomi­
nato tre dei suoi amici, giud1ci i n appella· 
bili del concorso, il quale rimarrà aperto 
sino al primo di settembre del corrente 
anno. 

Il dramma dovrà essere mppresentato 
l'anniversario della morte del testatore. 

Il capo-comico o impresario che lo porrà 
in scena riceverà un com penso di 5000 
lire, ma l'ingresso .al ·teatro dovrà essere 
assolutamente· gratuito. 

Resta a vedere se il signor Orionte Sla­
nivie ebbe una vita drammatizzabile. Co­
munque sia; siam convinti che, a costo di 
invèntare, si .faranno più drammi sul conto 
sno, e gran piena assisterà alla prima rap· 
presentazione del prescelto. 

Un concorso fallito.· 
La commissione deputata ad esaminare 

i manoscritti' presentati a concorso per la 
compilazione ·4i nna antologia italiana ad 
\iso dells•scnolo ·pratiche speciali di agri­
coltura, ha compmto i suoi lavori, e ne ha 
presentato la relazione al ministro di agri· 
coltura e commercio. 

Da quella relazione risulta che la mag­
gior parte dei lavori presentati sono me­
tliocri o anche men che mediocri; che di­
JilOstrnno quasi tùtti nessuna conoscenza della 
lingua1 nessun criterio di scelta degli scrit­
tori, cne molti di essi sono ratfazzonatura 
di antologie già esistenti. 

Perciò la Commis~ione non crede di po· 
ter proporre per il pre1ùio: alcuno di quei 
lavori. 

Non fa piacere il .dovér segnare anche 
q,uesto insuccesso a carico della coltura na­
ZIOnale. 

Il rifiuto di C~v~lio\ti. 
Il radicale deputato Cavallotti, a cui 

daì governo venne cnnferita la medaglia 
d'oro, come benemerito· del chol'era per 
qua.nto fece in Na~u!.i, ha scritto 11na. lette­
ra al ministro del! interno, colla quale con 
sdegnose parole rifiuta la medaglia. In 
detta lettera !amen taudo che altri al pàri 
di lui meritevoli dell'a,urep..medaglia, sienq 
stati dimenticati, co_sl si esprimeva a ri· 
guardo . della monache : .· 

• Nè ritrovo fra gli insigniti dell'aurea 
medaglia i nomi di quelle povere snore di 
cui non è molto in compagnio di Luigi 
l!1errari e di Maffi, làssù nel cimitero di 
Napoli, visitavo lo modestissime croci: an­
geliche eroine che all'ospedale della Mad· 
dalena, sempre. in piedi, sempre sorridenti, 
COIISO!avauo di Ìnfaticate cure gli infermi, 
e dl e notte senza tregua assorbendo i 
miasmi micidiali, aspettavano consapevoli, 
impavide al loro posto anche dopo già colte 
dai sintomi, l'ora inevitabile che doveva 
toglierla di là. " 

-----------------------------
L'Italia il Negus e la Russia. 

Rispondendo all'on. Maurigi che lo in· 
terrogava circa . lo scopo della, missione 
Pozzo lini _presso il Nllgus d'Abissinia, il 
ministro Robilant dichiarò che l'invio del 
generale Pozzolini non è che il manteni· 
mento di una promessa data al Negus dal 
nostro sovrano quando gli fu annunciata 
l'occupazione. La èommissioue ha il carat­
tere politico di stringere una relazione di 
buon vicinato col Negus, di fargli inten­
dere che desideriamo vivere in amicizia 
con lui e che non tollereremmo si condu· 
cosse altrimenti da parte sua. 

Questa risposta pare non abbia garbato 
a Pietroburgo, o la Novoja Vt·emia ere· 
dette di dover dichiarare che " dietro il 
Negus sta la Russia, e se l'Italia osasse 
lllùlestarlo in qualunque modo· egli sa­
prebbe dove cercare i suoi amici. • 
------. -----------
T.KL'I~G'RAMMI 

Atene 3 - La risposta della Grecia 
comunicata alle potenze, dice che ogni osta­
colo opposto alla libera disposizione delle 
forze militari elleniche e incompatibile colla 
indipendenza della Grecia; quindi essa de· 
clini\ la responsabilità di ngni conflitto e­
ventuale. La rispost" considerasi dilatoda. 

Parigi 3 - L'Havas ha da Pietroburgo: 
J,o czar disapprova l'accordo dei turchi 

colla Bulgaria. sulla base dell'Unione per­
sonale,, crede questa una ~oln1:ione inoom· 
pleta e costituente un pericolo tenendo 
sempre sospesa la soluzione più definiti va. 

Costantitj.OilQli 3 - Una circolare della 
Porta sottopone alla potenza l'accomodo· 
mento turco bltlgaro e domanda la riunione 
di una conferenza per l'atilicarlo. 

Coslan.tinopoli 3 - Ecco i punti princi­
pali del progetto turco-bulgaro riguardante 
la Rumelia. ·li Governo generale della Uu· 
melia sì affiderà 11d Alessandro sulle bast 
dal trattato di Berlino. Finohè il principe os· 
serverà un'attitudine corretta e fedele verso 
la Corte sovrana e sì consacrerà a manta· 
nere l'ordine, In. sìourev.za e il benesaere 
delle popolazioni si confermera nelle· sue 
fuuzioni direttamente dal sultano con nn 
firmano che verrà rinnovato ai termine di 
ogni periodo di cinque anni. Finc!Ìè l'aro· 
ministrazione della Bulgaria e della Rume­
Jia resterà nelle elesse mani la Porta am, 
minist•erà dirt ttamenh separando dalla Ru· 
melia. i vilaggì mussulmani del cantone di 
Kirduali, nonchè i villaggi . mussulmani 
verso Rodope rìmaati finora all'infuori della 
Rumelia. 

Una commissione tecnic11 turco-bulgara 
stabilirà tali delimitazioni. 

In caso di un movimento della bulgaria 
o della Rumelia contro il.gov~ruo imperiale 
si rimetterà in vigore l'at'ticolo 15 del trat­
tato di Badino fino al ristabilimento del-
l'ordine. , · 

In caso d'aggressione estel'a contro la 
Bulgari,a ~· la Rumalia, che forinanò parte 
integrante dell'impero, sì ·spedirà un nu­
mero neaessario di truppe ottomaue che si 
porranno sotto il comando del principe ed 
ope1·eranno colle tr~ppe bulg11re e rumeliotte 
per difendere il te.-ritorio. · 

Se avvetoìsse uo'11ggressione contrò altre 
provincie della Turchià fu E~ropa il prin-

commissione per esaminare lo statuto or­
ganico e modifioarlo secondo le e.eigenze 
della situazione ed i bisogni locali. Si pren­
. deranno in considerazione gli interessi del 
tesoro turco. 

La commissione terminerà i ltnori entro 
qullttro mesi. 

Finché queste modifioaz ioni non si e no 
divenute esecutorie il principe continuerà 
ammini1trare la RuoJelin. 

~C>'"X'XZ:r.ED x::n '131C>H-8.A. 
S febbraio 1886 

R•••· lt. 6 011 rod, llnrllo!Sil d• t. PUO • L. 17.60 
Id. Id. l gonn, 1881 d& L ~G.2a o L. 95.9~ 

llend. &Uitr In o.rta d& F. su~ a F. suo 
Id In arrento da F, BHO a F. 8.041 

Fior. aff. da L. H~.- a L. l~0.3t 
Ba.llr.onote 8.Uit.l'. d& rh ~NO-. L. 2t0,50 

OA!l.LO AIORO q~rents resp01lSllbils. 

IL MESE DI MAUZO 
CONS8CJ\ATO 

A SAN GIUSEPPE 

== 

È un carissimo libriccino, piccolo 
di mole, ma prezioso per il conte­
nuto. Lavoro di un ottimo sacerdote 
veneziano, ben noto per i' pregi di , 
lingun onde sa abbellire i suoi . 
scritti, ci aiuta mirabilmente ad . · 
onorar S. Giuseppe nel me.se . che 
gli è sacro. Per ogni giorno' infatti 
di questo bel mese v'è una piccola 
considerazione ovo ei vien fatto 
ammirare il gran santo nelle sue 
singolo virtìt o nei singoli momenti 
della sua vita purissima. È un li­
bretto adatto particolarmente alle 
persone che possono dedicare solo 
un tempo ristretto alle divozioni ; 
noi quindi lo raccomandiamo ca!· 
daniento ai nostri lettori. 

Il volumetto stampato in edidone 
nitidissima, vendesi al prezzo di 
r<'nt. 12. Per dieci copie L. 1. 

ltivolgersi alla tipografia del Pa.-· 
tronato. - Udine. 

AVVISO ~~~ ~~t~:~r~~a g:;:!~: 
· a. c. ha aperta l' an~ 
tica Osteria al PoRTELLO con 'buoni 
vini e cucina eccellente. 

Spera quindi che i prezzi modh 
cissimi non le· faranno temere con­
correnza. 

· Teresa d' Agostini • Marcuzzi. 

PER LE FIGLIE DI MARI4 

Alla libreria del Patronato in Udine sono 
vendi bili graziose medaglie di metdlo ar· 
gentato di grosso spessore e fioamente. co_, 
niate per le Figlie di Maria. Recano su di 
nna fuccia l' imagine dell' hnmacolata oo·n 

1 
la scritta Monstra .Te esse. Matrem, dal· · 
l'altra due gigli intrecciati con !lUI\ stella e 
la scritta SONO FIGLIA DI MARIA, e nell'e~ergo, ,., 
la ttlballioa por iucidel'vi la data t!ella en• 
trata nella Congregazione. , 

Le medaglie si vendono a sole .L; 1.20' 
la dozzina. .. 

AVVISÒ 
Si è testè aperto un laboratorio d 'orolo­

giaio in via Pusoolle al numero 42, in fondo· 
quasi alla detta via, diratto dal aig. Dane­
lutti. 

Si assumono le più difficili riparazioni. 
tanto in Qrologi antichi che moderni. 

Viene garantita la precisione dal lavoro 
per D!l anuo. 

Prtzzi diacretìssimL 

cipe 1101:rà al . servizio del ·Sultano un nu· Utl'le ll'bretlo del Gt'ubl'leo. 
mero u~cessario di trupp~ itpperiali che ai 

. porranno sotto il comando in capo d~i ge- Alla Librèria del Patronato in Udine si 
nerali ottomanì. · vendé' uti. b~l libretto colle preghiere oppor 

I dettagli di tali misure si regoleranno _ turie al presente straordinario Giubileo da 
tmn un llrmano imperiàle, ln seguito all'ac· recitarsi nella visita dello chiese. 
oordo del Sult,ano e, del principe, tutte le ' Una copià' cent. 5. Per 100 copie L. a; 
altre diHposizioni del trattato di :Ber,lin'1 per copie 10()() li~e 25, 
restanò intatte onde .1\seicurnre p~rpe~ua; ·.Alla Tipografi!l del Patronato sono io 
mente 'l 'ordine e la tranquilliià della Ru· corso Jlic stampi\ eleg~>nti ricordi delle mis­
melia e la prosperità' del .paese. . sioni ohe si' metteranno in vendita a prezzi 

La porta .e il principe nomineranno UDII .. ecce~i9P!lli, - , 



nh.&ÌtiO DELLA 

DA UDINE 

PERROVIA 

.A,~RIVI. 
A UDINE 

ore ·l!.ao: ant. irti e'"'· 
·:o 7~8~ " dirrltto; 

da " 9.04,.,. ·omilill!· 

''oré '1.43 aut. 'mistò ti' 
i: :O?' 5.10' ,. · ·. omnìb.: 

per " 10.20 » diretto 
VBNIIZIA ·" 12 60 pom .. omni b. VENlllUA.:o. 3.~0 .pom. · ». ' 

" 6 z8. ,. diretllo . 
" 8.15 :. omnib. 

• 5.21.:" » 
• 8.28 • diretto . 

».~x~~~-f;~~~ai··· ~X~XXXXX):XXX~:l(XX~ 

. ·N. · · ~o. n:,, ·IJ:iit T .. · . o·sd,,.·, , . ANTICA. · P6NTH PliJO' .~ . 
·, ~~·' ~~··. ~···~·· ~1.~ U#i<= p!~u~:'c"!~~~s!omicilio ~ 

' 1 • · • if~ Medaglia. alle Esposizioni di Milano, · 

& 1 
· • A~Nf ~'ESPERIENZA .. · : ·; ·•· ~~· .,~ Francofor·to is1m 1881, Trieste 1882; Nizza e Torino 1884. 

l 
Le tossi SI gum·1scouo coll'uso dolln P1tlole ~ ·'I · Sono JlMte in comllic.t'elq dellt1 nqr1<V ct•dlnnl• 

or' o. ~ 2.50' arJt. misto · 1 t · v ) "' V d 
ora. 1.1 .an. nusto . alle. I.~'oniç .. e· p.r~ parate dni f,~_r.ma. c.isti B.os·e. r .. o: o ~( .. ·.' ~c .cn:~~ioui <ii · alle i • Pejo; v~~·u Fonte di P~jo~ 

0 
per · ""· 7.&4: » o uib. d~J.,. • 10 • .,- · » omnib.:, : ,Sandri d10trù .1t>:Duomo, Udwe. . . . Pouta11Ù10 !d( Pejo, o noa putonfh per· .la loro 

~----~--~--------

0Rl\10Ntf' •. ~ 6,45 pom. ,. CORMONS,. 12;80 pum. » o n o n ... · ·. Ìllft:.riur!tat €ÌSSt>IO· tlhtal!', Hl llllop• runiT ùol.tig.•l.io COli ~ 

:~~f;:~!~. :,;~B8-:-:'~~~p~5o·~~.· ., "'. AU·.' AIINI D'ESPERIENZA AU; ... ·l ~· :~1.';.~.~~~;::::::.,:::::,,~::::;::~:·:~:,;~~~~:: : 
.... 1·!~~~~~1?~~"'.:-::·· . . . -i' " 4.25pom;: ·:,·» ,. 7.40 ·~ " '··" . · '&~~:.:«·' · ··vrlrcml:sJ<p~rL11 ettouo •·dt Vililtl"rln 11 ;:~i domanda 

••
1
•· " 6.35 ,. d.iret~o. l'il 8.20 ·.. dlrétto, ·. ' 'ibrosllmJilidomoutò •A:CJ:U.tl. Pejo, avci.Jdono mnggior M 
!. osst1:i.tV·A!ZIO<t41!' MEflWROLO(UCHFJ ... l : •• 0/!do provonil'e 'la ·oonfusion~; ·si invita v.· s. a M , T ~~~~~~~~~~]j: ~·gnhdllt1llt>',l' H 

"" ISlazlone di Udine :r~. Istituto T~,,.J.i·c~ · l. . f '''cliiedci·ll. so m pro Aqua. dell'Antica Fonte .di ~ . . G' ·.L·.· ·.o·. ·ill' ·.t·~.·()· :. ~' P(!ÌJO,' E'utl!O dovo. bi .~ouo gli Stubilim"nti dì ouru, ' 
. , ~.- 2. 86 ore 9 ant. ~!::.-~_!l.? m. ~~pOI':_ . .·· . . . .··~.· , .'è' .'.·''.iH~erll cb e o~ n l .. "tt.rg .. ha .u\l1.b.I.U ,•l. ieb"t.HI.'i~II!JBU. '."~·. .. 

Barom+tw ri<{otto 
11 

o~.alto . , ' ~u1opra Antloa.,Fo,nte·:pejo-Bol'ghettJ. 
metri 1116.01 sul livello del .. · La :Direzione a, llORGIIE'f'l'l: 
mare .1 . ~ • . millim. 744.2 743 5 743.5 L" · . d · · · · · 
Umidit'~ relativa •. . • 74 · 68 78 rquore stoltlatiCo a prenders~ splo Ml~ ~XX~X~X~ . 
lìt~to del cielo • . • • sereno· misto quasi cop. l' acnu~t od al Seltz, · 
Acqua l!aden te . • . , ·• 'L 

Ve t )• direzione • .. . • N E 
.. n ° . velocitàohilorn. , l . O O 
'rermol~etrci centigrado . l .O 6ll il.2 
'lempeilitilramissiiiill"-6.8-----~ ----- Tèmperatur11 wini'ma 

« minima 1.1 all' aperto 3.1 

·~~~~~~~~~~, 

OLIO 

dl· ... D f~[ato ·di Mcrlnuo· 
'provvédu:to all' origiue 

l'3EHGI-IEN ~ 
Approvato dalle FacolU1 di Medicina, . ed estra , . i 

pa 'feg~ti frèsdhi o snni in Terranovà d'' America. 

In Udi~e presso i .B'~rmncisti Bo~ero ·e Sandri; ~· 
dietr.o il Duomo. . _' 

'-~~~~~E~~~~~ 
-11'\.r(;l .;. l' ,, 

rr=-===:::::::::::::::=~-""1~ ====-" ---

Il ... PJ1:~·t]"Ji:Jt'SS o l 
.. llivìsl~ quin~it)inale illustra , · . 

delle Nudve 'lnvenz•onl e'Sooperfe, Novità Slè~tìf:che 
illnslrata, Commerciali e Varietà lnteress 

ELF::NCO DEI BREVE1'1'I D' INVENXIONE 
'- '.. ' · :Foallu7i&luo mò:D:Balll'o · 

.• ~cc·': 

còJi• anno 1885 questo (}iornaÌ~ ò entra!~ nel.I3.o anno 
dì •U·a pubblica7,iono cpn· importan·ti ·migHorame'nt •. Il' 
Progr~SlilO, ò. Ì'!l' graùo .di, tlal'O ••Heoita ed. e.satta ,

1 

l' 
noti'Zla_ di tutte le lnvr:nJ}o,zi, .. ~{cOp~~·te c Not)ità soùm~ 
tifioo :ind·ustridli•:'intèressanti, -fl···quE.dlliaai rran:ìo ·d'ello sCi'~;· 
bile. U.II!ano si .riferi~cano, ed in qualsiasi parte ~el· ·mondo · ~ 
civilE) ai 'ìfz•oduc<ano. ·' ' · '· · · ' · o ' 

Il pr~zzo d' atiborlaméntò anÌluo è''di lire S'per l'l· 
talia,.lire .t() .P~rJ Estero, . . 1 • • • • ' 

· · tlral!s ~umerl di saggio 
GJi abbonameuti. si ricevo~ o i~ qu~l~nqqe .epoca del~ · · 

l' annata e ai mandano VfasOicoii pubbliéati. ' · 
Pll.EMI GRA TU l'l'l : Tutti coloro che ·si· 'aJsoèi.et'anno 

rer J'.anno . .J885,. riceveranno. gmlis LE. M ERA V IG LI E 
DELLA S,CIENZ,i E Dh'LL'. INDUSTRIA (prezzo 
L. 2), aggiungendo oent .. 5Q' al 'pre.-<0 d'abbonamento e 
ciò per spe~e di posta .e spedizio~e. Gli abbonati per 
l'a~~ 1~85,.c~#coi·.rùll~no. 'inql'tro ~a. nUmer~si ·o. pì•ego· l• 

voli ·-_premi ·estl'atti· a sOrte r. ·niensilmenté.· ' , :", : · ' l 
· . Ghl'p.1'o'cu:r.H·à Stfi· :rzuOvi -.~·~·socia._U, a v'id. d•.'rltto ;. . ., 

. ad ·una qopta gratJ.s. _ -~ · .l • • • 

, ploss1v.o .r,,datto'.dt~·L·.J-80;• 1 ··-· :·•.;., ;.; · ,.·}·' • , 

Am·e$èe l'appetito,· J'invigoris.oè. l'or .. g'anismo, 

facilita, la digestione. . ·~armocl' n li:' . 
Si prepara e veude~i' alla ~~ " .. l 

BOSERO e SANDRI -- Udine. ·· l 
~~~~~~~~~~A 

.e!l~~~f~~~~ 

,.MALAT:~~~!l~L:V,INl,. 
( . P.rcparazionfl· ucr. to~lierc· ai . llini l'. odore 
~ ; di mntra, fusto 1 o botto. . . ·. "' 

·Le. alterazioni che pervengono : più• facilmente ai vini· . 
· anno l'odore di' muffa, fusto o Lotte; o qt>anto sia dilll~ile ... l•. 

il guari'f_'e t.ali vin~,tutti lo sanno'. EObeno il Laboratorio' ç.,: 
Chimico-Enolo'gico Oi TOrino' con re&enti ·~tucli ·10'ttenne ' 

· . m ala . .ttia ed. il vino co s. gu ... adto acqui• t• magg. i or forza.\··· e.robustezza. : . . 
. Se ne. gE:lir.rt,~il tisce l' efl'e t t, o l! 

1 

i 
,Dose po~ 250 litri ~iòo da gu~rire L. 3,5Ò: ·Jn Provin· i··, 

eia ag.·g'.·.ll··n· g .. "'.'e c. o. n t. 50 ... P.er.'l' .. este. ro. unire l~ a p. es o jJO.stniL . · _ Deposl,tQ_ presso l' ~mministr4zia?te <·.del: G'iatmrle I-l e 
01ttn<liuo I'taliano ·Un!NUJ · · 

' l~!ib~~t,~~~l9.. 

. -----·-- ~:i: t. 't= -~**~:.i:I:i4:4S •. 
BOB· PIÙ LE TRISTI CONSEGUENZE DBL ·1'AGLIO 

DBI 

A'vviso·. ~: La Ra<Jèoita dompleta del' Pr<>.i' .. 9 éso, · · 
da. Il' an .. no :1'8?3· •.;tutto il 18~-1 si àp~d.f~ .. "". 'à) Pf.· .• ~:izo .·oorh·.'· j.· . 

Gli ;abbonamenti si tlcevonO presso'· t'<Am'mìn'ist,~a~"iOtM .'. 
-•l Cittadino Italiano in Udine.·· · ... :': ,., .:··, ;• · ... 

*'" / '. •• ' • •.. • ·-·" • • '' .,_'_ ' • - ~l . l 
.rrr CALLI .. ,. 

~~···:~~~~<n-~:;;=~~~~=~~~':. 

UDIN~J 1'1POGR.o\Jt'IA DEL 

Sn.rìato a .. ortimento di 
"'lt••.• legature in tela in• 
!fle•e, In tola ruua; in. pelle 
con. tàglio dorato, Grande d,.;. 
Po••tu pr•••• . la libreria del 
Patrouto. Udiue. 

PA'fUOl'iàTO UDINE 

• ElpOI'tulone del' premiato balsamo Lasz, callifugo 
llooalparabile per l' Amerioà, Egitto, Turohll ~Ili-i 
· gbllterra ed Austria~Ungheria , ~ 

Qu110to 11romiato Callifugo di Laaz Leopoldo di·. Pa· 
40'r&, orma> di fama. mondiale, estirpà CALLI, occhi 
pollini ed indnrìmenti cutanei JJenz:a · dietuì•bo e senza , 
fasciature, a.doperando il mede,itno oon-un1semplice pen .. , 
Jlell!no. - Boccetta cnn etichetta rossa L, l · oon eli· 
ohotta l!'i•ll• l .50 munita dollu firtii.i aufogra~. dell'in· 
v•ntol'e o d&l modo di usare il Dallifugo' · 

D?p~aito .per Udine e Pròvi~eia··jmìsso· l' Ulllolo ·q.;·· 
llll11Z1 del Cmadmo Italiano. . · 

c,u·-~~~e~ttt di c~~$. 50 •L•ll64bcl, tnmoo ntl ~Pt t'fllltiM .. 
ldal6 U Mnldo del Paooh!. ,.,tali. 

--r---------~~~~ 

,:n plù ~r.ando' antìffrpetico e dopuralivo dn~li l umori 
e'del sangue, sì è ~a· 

~·· . CROMOTRICOSINA · 
~·. d~rivante dal p1:incipio !lei r1i;ullCu r.ompol\l.a 
llòttO fol'ma allopattcn dnl;Jlott. l'},~l fU N{) tli Genova, 

--......et-L----~--

• .Le~t~r-e di me~J.ci diRti~ti, con r:nÙ_~· tH~tir;,o~innzo ES:ono a 
dtopoaiZlone degh mcreiluli prCl'l.'•n J! Ì\rdafo, \'it~fti in 'Genovu., 
Balaz~o 'P eneo,' Piazza [•' Lnm 1'·1·~~i. fj'Jalr1:1·rtf1!: B:i \'flPt'•'J. ·livor-1 

· _nea~ ·~ra ahitn'nt~ in Gonovtt. ;\'i\, ;'~ 1l\'t'llill:ilfl, ~;·:;, .. ~hbin :do· 
vuto .'tbbandonare nn pnldd'I(!JI i,~Ìt;l·,, pt1r )~ gr•ttvi rnolosti& 

:ti' un~,Jrpetc P''w·ign;,.,.~t·. riL0.t)t'i h,_~·~~ i t1Ur11' ~·' tÌhÀ cfatuvu ·d_a 
·20.;-a pifi anni a ~in atnto gu:,·:·ir_r. dìt ·c~u·:r .lnturr~tr ed oatorna 
:dalia Cro.n,lOtricosiua. ~ìvl l' J!,JLI.•~. ! I(Jtt l 't;!t·~n:(l,._ -: u: P.~sore 
pur,o. s~at~ g,ua.rita' dS.II!t CHitlrr.·ri·ìl·b~Hn(ic!'b 'h;'llf,.,.;,,;.i' .:';:-~',:0 , 6 ; 
ehe· e.:ve.va ful\lto-·ad _ogni.;cUI'II· •,,J ,.,,:dnt~at) ~nnnn~ì nJ 1 or. eon· 
aeuo· di distinF ~,9A,~.ci .... g.~rt,·'.\'\"1 r<!-., t.:!'ll'~\;·inll,.,,!:lim~;~ ··ignora 
.'Rach:ele Pellegnm,. pr.opi'l'~r;.lt'll~ .!·:!Iii n~ t l!òl:"JII!a \ii_'" l!:(Jo,HI ~; 
. t;'o-rnlglianQ. ,e ·d','a Ver H d uh1 tl~ilì!J,~ iwm·e~òp1in 'rli ''mtHto lA eua 
b.~Pigl,iaturt\,. D t aye,r .v.ìnJ-n ·y(•J!u l~f·orp(J!:dt•qiiH:l uiJ',orpetf.l ri· 
tiéllo:'òhe lo m~r!tl'J1.~òlpor ~.2 l'n·;~~, -~.d' l.~S;'!·e c Eu_· t o 'li vin~ere 
·~ ~ t~m~o .1!': s.uu_ cnl.vj~i,.J, :lo \._t.t\!s!.:~~ ,t'nn_}.~:! !O.:I't~·il Big, ·.L1l-tgl 
~st. dt.·1~tr,Httr; Vul· ''o"~ovn''<'· 'N ~l/Jf.>) lJ.f·aV-P.r 'vint.o una 
,c~9a p80)'o{talmia' l;!l'fMt:,(,l.: c .P'·,~,. ;Jliù ·di tlue terzi l' Gnorrno 
~~~"':~:~reDtohn~ria Cillvizi?. puro .('n.u. pubbliche· Iettar.~ .. ~o con .. 
\1~~11 prof._c.av' Federtco Ah·L, n, on1n·e della· letteratura 
it4Jia;n-a._ ·Cono:.eiutis~imo· in·· 0{lu(l'\~~,[ · ··' -

Seno ormai :nott-l a .. t~•.lt,o~ i.! 1nc. J:•ìq lo ppbbliche attestazioni 
:d ···-~'ab:re artista di canro Sl.>.!.~.',nio· ,-i.1olv~zzi 1 ora a_ F~renze 

' · ~over? 1dla _.er-a,.notl'ieo.~~nt la 'guarigione di 
et'tte, d un, at.pdt.pu.o ;9'-411, poaaedere ora una 

, .s~ te, .che l'ha roalrnet\te, ~t~tJ:~6vanit3, Icertisuimo ad 
un tempo.di vmcere la sua oalvir.ìo cho·data d" 40 anni. Inoltre 
llllle la'.:vi'torìa.;sulle :~a.hri3i<l'in.Qguì:otà, oho·.pèrll'~ichiede grftDi 
; po,• ,CO!'IIp·,•• può r,levare dgpq 3 o 1 anni ·~U'Inventoré 
ell~,~~dtth;osina e in ,20 circa fotog~~fio d' 'tndivid~>i noti•· 

l;.:m. -~va e eh~ _ru \,PO~~?no _v,m:li1r~~~.l:Q alla Fotogr~fta 
o .!l! l'!" . UO":,&• ala ti mli10r 'behou••io dho· ~pporta la 

4!1~!11 oglll fnoredulo b può·-rilovn•·o dai numerosi 
er.e oh'il d' og~l p~rle d' IW,Iin e. fuori son vi. 
S:· .YrlnaosuodPl")ti,:·Vi·a.:r]elle Gt·azie 13. 

, 'Uil:i,ne . ..p: esse l' q 1licj o nn nunzi del 
· e,ittalliuo Jtal!d!io,' 

----~a.~--~~·~.~~~·~-~· ~·~~ 

_,._ . ., 

• / ::,~tif~· ·Jnlubil~ ·~~ 
l. ,;j'·,,·.·· . ' 

· tlpèeiiill.tl4 'per ilcc~mtl- • • 
dare oriat&lli rotti 'par.: . 
ce,lal)e,.terraglie·è dgni· 
genere. cònsimile. · Log-
1setto~!~stato•èon ~rilei i'; 
ptel}llrBZltiné acqursta t 
nna furzil. vetr(•~a tal·. 
meate' tenàce de, . "llOD 
rompè!ijÌ più. 

Il fiacon L.· 0,70 •• 
DJrlpr~l ·All' Ufficio ft.I!IDDDJII 7 

d(ll uoa~ gloru~lo.,~ , ,:: , l , 

Coll'aumon~o di l orpi. ,.50 •l ' 
•fOdl~ae t'tanhO o'vuJu~Ue··ell('at,e·U ~ 
•r.-lido ~fi~ paoohl ·Pottau:· 1 
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6 p~~~.M.~~.~f~.~1· ..... _.. ... _ 
con mte•tanvno, L' 12: Gocci' o. amo·r'tcanil' 

1000 aopràccperte ·co- u 
lor cenerognolo con in- 0011\ro il malo di denti 

·71~ 

~ l Ili 

Depoilto in Udlae preaao 
. ~'UII)clq Alu!ollli de~ Ci~, 
diiiti It411Gno al pmzo ili 
tu. 1.20. 
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